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OGGETTO:  Art. 208 D.lgs.152/2006 e s.m.i., art. 15 L.R. 27/98 e D.G.R. 239/2008 - 

CONTROLFILM s.r.l. - Modifica non sostanziale alla Determinazione n. B1941 del 14/3/2011 così 

come modificata dalla Determinazione n. B3018 del 21/5/2012, relativamente all’impianto di 

gestione di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, sito in Roma via Pio Semeghini n. 19. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE TERRITORIO,  

URBANISTICA, MOBILITA’ E RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il R.R. n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 29/5/2013 n. 112 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Territorio, urbanistica, mobilità e rifiuti” 

all’Architetto Manuela Manetti; 

 

VISTA la Determinazione n. G10924 del 29/7/2014 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

VISTA la Determinazione n. G03592 del 21/3/2014, avente ad oggetto “Conferimento di delega di 

funzioni ai Dirigenti delle Aree della Direzione regionale territorio, urbanistica, mobilità e rifiuti”; 

 

VISTO il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e in particolare l’art. 

208, comma 15; 

 

VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e s.m.i. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale 18/01/2012, n. 14 che approva il Piano regionale 

gestione dei rifiuti; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 17/4/2009, n. 239 “Nuovi criteri riguardanti la 

prestazione delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle 

operazioni di gestione dei rifiuti nel territorio regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 18/4/2008, n. 239 relativa alle modalità dei 

procedimenti per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti 

nel territorio regionale; 

 

VISTA la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 

PREMESSO che: 

 

- con Determinazione n. B1941 del 14/3/2011 è stata rilasciata, alla Controlfilm S.r.l. (di 

seguito Società), P.IVA 01149971002 e C.F. 03016420584, avente sede legale in Vicolo 



 

  

 

Pian due Torri, 72 Roma (RM), l’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 208 del D.lgs 

152/06 e s.m.i., per la realizzazione e la gestione dell’impianto di rifiuti speciali pericolosi e 

non pericolosi sito in Roma in via Pio Semeghini 19, posto sul terreno identificato nel 

catasto del Comune di Roma al Foglio n. 662 particella n. 229;  

 

- con Determinazione n. B4805 del 17/6/2011 si è preso atto degli esiti positivi del 

sopralluogo effettuato in data 13 giugno 2011 e si è dato avvio, con decorrenza dal 20 

giugno 2011, alla messa in esercizio dell’impianto di gestione di rifiuti speciali pericolosi di 

cui sopra; 

 

- con Determinazione n. B3018 del 21 maggio 2012 è stata approvata la variante non 

sostanziale per una diversa distribuzione dei quantitativi autorizzati per i rifiuti speciali 

pericolosi, l’installazione del II° container  per il stoccaggio dei CER 150110*, 150202* e 

170603* a discapito del CER di 191211* autorizzato, l’integrazione dei codici CER dei 

rifiuti autorizzati in ingresso senza incremento dei quantitativi autorizzati, l’integrazione per 

alcuni codici CER già autorizzati in D15/D14/D13, anche dell’operazione di recupero 

R13/R12 e una diversa distribuzione dei rifiuti presso le aree di stoccaggio già autorizzate; 

 

- con nota acquisita al prot. n.430554 del 25 luglio 2014 la medesima Società ha presentato 

istanza di modifica non sostanziale allegando la documentazione tecnica costituita da 

Relazione tecnica asseverata, Tav. T1 Planimetria generale impianto ante operam, Tav. T2 

Planimetria generale impianto post operam; 

 

Atteso che con perizia asseverata, datata 15/7/2014, l’ing. Stefano Cicerani, iscritto all’Ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Latina al n. A 1334, attesta che all’intervento in oggetto non si 

applicano le disposizioni di cui al comma 20 dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006 e s.m.i. e del comma 

14 art. 15 della L.R. 27/98 e s.m.i., relative alle varianti sostanziali; 

 

Preso atto che la medesima Società chiede con l’istanza sopra citata: 

 

A. Integrazione di nuovi codici CER appartenenti a famiglie già autorizzate e relative 

operazioni di gestione; 

 
CER DESCRIZIONE 

070104* Altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

080308 Rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro 

160504* Gas in contenitori a pressione (compresi gli Halon), contenenti sostanze pericolose 

160211* Apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

160708* Rifiuti contenenti olio 

 

B. Eliminazione di alcuni codici CER già autorizzati; 

 
CER DESCRIZIONE ATTIVITA’ DI 

GESTIONE 

060904 Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla 

voce 060903 

D15/D14/D13 

191201 Carta e cartone R13/R12 

191202 Metalli ferrosi R13/R12 

191204 Plastica e gomma R13/R12 

191207 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206 R13/R12 

191301* Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti 

sostanze pericolose 

D15/D14/D13 

 



 

  

 

C. Integrazione delle operazioni di gestione di alcuni codici CER già autorizzati; 

 
CER DESCRIZIONE DESTINAZIONE 

ATTUALE 

DESTINAZIONE 

FUTURA 

080317* Toner per stampa esauriti, contenenti sostanze 

pericolose 

D15/D14/D13 R13/R12 

150203 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 

indumenti protettivi, diversi da quelli di cui 

alla voce 150202 

D15/D14/D13 R13/R12 

160107* Filtri olio D15/D14/D13 R13/R12 

170301* Miscele bituminose contenenti catrame di 

carbone 

D15/D14/D13 R13/R12 

170302* Miscele bituminose diverse da quelle di cui 

alla voce 170301 

D15/D14/D13 R13/R12 

 

D. Aggiornamento della planimetria dell’impianto con l’adeguamento delle superfici destinate 

al deposito dei rifiuti pericolosi e non pericolosi di cui all’allegato 1; 

E. Variazione del diagramma di flusso relativo alla gestione dei rifiuti liquidi pericolosi 

assoggettati all’operazione D15, con successiva operazione D13 di cui all’allegato 2. 

  

VISTA l’attestazione del pagamento delle spese istruttorie per Modifica non sostanziale - art. 208, 

D.lgs. 152/2006 – stabilite dalla D.G.R. n. 956/2009 poi modificata dalla D.G.R. 9 dicembre 2014 

n. 865; 

 

VERIFICATO che l’istanza presentata dalla Società non ricade nella fattispecie di modifica 

sostanziale, ai sensi del comma 20 dell’art. 208 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., e del comma 14 

dell’art. 15 della L.R. 27/98 e s.m.i., in quanto in linea con i criteri dettati per le varianti non 

sostanziali dalla D.G.R. del Lazio 239/2008, in quanto: 

- non prevede incrementi dei quantitativi superiori al 10% di quanto attualmente autorizzato; 

- non prevede l’aggiornamento dei CER con rifiuti in ingresso merceologicamente dissimili 

da quelli previsti dalla vigente autorizzazione; 

- non presuppone ampliamenti e/o potenziamento dell’impianto in esercizio; 

- non comporta modifiche alle linee impiantistiche e tecnologiche esistenti; 

 

RITENUTO, pertanto, che ai fini dell’esercizio dell’impianto in commento, la Società dovrà 

riferirsi a quanto prescritto con la richiamata Determinazione n. B1941 del 14/3/2011 così come 

modificata dalla Determinazione n. B3018 del 21/5/2012; 

 

 

DETERMINA 
 

 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che s’intendono parte integrante e sostanziale del presente 

atto, si approva la modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui alla 

Determinazione n. B1941 del 14/3/2011 relativamente all’impianto di gestione di rifiuti speciali 

pericolosi e non pericolosi sito in via Pio Semeghini 19 Roma (RM) e gestito dalla 

CONTROLFILM s.r.l. - P.IVA n. 01149971002 e C.F. n. 03016420584, con sede legale in Vicolo 

Pian due Torri, 72 e sede operativa in via Pio Semeghini 19 Roma (RM) per: 

 

 

 

 



 

  

 

A. Integrazione di nuovi codici CER in ingresso appartenenti a famiglie già autorizzate: 

 
CER DESCRIZIONE 

070104* altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 

080308 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro 

160504* gas in contenitori a pressione (compresi gli Halon), contenenti sostanze pericolose 

160211* apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

160708* rifiuti contenenti olio 

 

B. l’eliminazione dall’elenco dei codici CER autorizzati con Determinazione regionale n 

B1941/2011 dei seguenti rifiuti: 

 
CER DESCRIZIONE ATTIVITA’ DI 

GESTIONE 

060904 Rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla 

voce 060903 

D15/D14/D13 

191201 Carta e cartone R13/R12 

191202 Metalli ferrosi R13/R12 

191204 Plastica e gomma R13/R12 

191207 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206 R13/R12 

191301* Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti 

sostanze pericolose 

D15/D14/D13 

 

C. l’integrazione delle operazioni di gestione di alcuni codici CER già autorizzati: 

 
CER DESCRIZIONE DESTINAZIONE 

ATTUALE 

DESTINAZIONE 

FUTURA 

080317* Toner per stampa esauriti, contenenti 

sostanze pericolose 

D15/D14/D13 R13/R12 

150203 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 

indumenti protettivi, diversi da quelli di cui 

alla voce 150202 

D15/D14/D13 R13/R12 

160107* Filtri olio D15/D14/D13 R13/R12 

170301* Miscele bituminose contenenti catrame di 

carbone 

D15/D14/D13 R13/R12 

170302 Miscele bituminose diverse da quelle di cui 

alla voce 170301 

D15/D14/D13 R13/R12 

 

Inoltre si prende atto: 

 

D. dell’aggiornamento della planimetria dell’impianto con l’adeguamento delle superfici destinate 

al deposito dei rifiuti pericolosi e non pericolosi di cui all’allegato 1; 

 

E. della variazione del diagramma di flusso relativo alla gestione dei rifiuti liquidi pericolosi 

assoggettati all’operazione D15, con successiva operazione D13 di cui all’allegato 2. 

 

F. dell’aggiornamento dell’elenco dei codici CER dei rifiuti in ingresso come riportato 

nell’allegato 3, fermo restando i quantitativi assentiti. 

  

Per quanto non modificato con il presente Atto, resta fermo quanto autorizzato e prescritto con 

Determinazione della Regione Lazio n. B1941/2011. 

 

Il presente Atto è da considerarsi parte integrante e sostanziale della Determinazione dirigenziale n. 

B1941/2011 e, pertanto, la Società dovrà avere cura di conservarlo e presentarlo, su richiesta degli 

Enti, unitamente alla stessa. 



 

  

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), 

notificato alla CONTROLFILM s.r.l. e trasmesso all'ARPA Lazio – sezione di Roma, alla Città 

Metropolitana di Roma Capitale, a Roma Capitale, all’ISPRA Servizio Rifiuti, nonché, all’Albo 

nazionale gestori ambientali, presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 

119 del D.Lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971).  

 

 

         Il  Direttore  

                                                                       Arch. Manuela Manetti  

 




